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IL FENOMENO

Preoccupazione per
il prossimo avvio

della stagione
irrigua

Folli (Anbi
Lombardia): senza

un’inversione 
di tendenza

potremmo essere
costretti a decidere

quali culture
innaffiare

Lombardia, la grande sete
Manca la neve e non piove ormai da mesi, riserve idriche al minimo: dal -74% del bacino del Brembo al -25% del Po
Coldiretti: la siccità mette a rischio le coltivazioni di orzo e frumento, ma anche i prati per il nutrimento degli animali

me parte civile Sebastiano Ardita, il componente
del Csm diventato acerrimo nemico di Davigo,
ha rigettato la richiesta di pubblicità dell’udienza
avanzata da quest’ultimo. Cosa che,  come lui
stesso ha spiegato fuori dall’aula citando la Cor-
te europea dei diritti uomo, sarebbe stata «di
per sé una garanzia. Poiché in questa vicenda
esiste un interesse pubblico - ha aggiunto -, ed
io non ho nulla da nascondere, pretendo che

Francesco Greco (la sua posizione è stata ar-
chiviata) e l’aggiunto Laura Pedio, in quel mo-
mento avrebbero cercato di preservare l’atten-
dibilità di Amara, chiamato dal processo E-
ni-Nigeria da Fabio De Pasquale, altro ag-
giunto, per rendere dichiarazioni accusato-
rie nei confronti degli imputati, poi tutti as-
solti dal Tribunale.
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un’auto e raggiunto Cerro Mag-
giore e qui, in un’area dell’ex
fabbrica Brenta, avrebbe cer-
cato di dargli fuoco. 
Dell’uomo si erano perse le trac-
ce, sembravano finiti nel nulla
gli appelli che Lorenzo attraver-
so anche la trasmissione “Chi

nella villetta di via Libertà trac-
ce ematiche. Da Busto, invce,  la
conferma che il corpo distrutto
dal fuoco era quello di Carmine
D’Errico. Di qui la decsione di
fermare  Lorenzo D’Errico per
omicidio e soppressione di ca-
davere. (P.F.R.)
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secco. Talmente tan-
to da far rischiare di
fatto tutte le coltiva-

zioni e buona parte della zoo-
tecnia. L’inverno dall’aria e-
stiva che sta soffocando la
Lombardia, non è più una
stranezza climatica ma un in-

A
cubo. Troppo presto ancora
per quantificare i danni, men-
tre ormai è accertato: del cal-
do e della siccità invernali tra
2021 e 2022 ci si ricorderà per
un pezzo.
Secondo il rapporto settima-
nale dell’Osservatorio Anbi
(l’associazine Bonifiche, Irri-
gazioni e Miglioramenti fon-

diari) della Lombardia sulle ri-
sorse idriche, non solo le por-
tate del fiume Adda sono in-
feriori a quelle degli anni più
recenti (74 metri cubi al se-
condo: la più bassa dal 2017),
ma sono ridotte al lumicino le
riserve idriche, accumulate
negli invasi o sotto forma di
manto nevoso. I numeri sono

drammatici: a livello regiona-
le si rileva un -51% rispetto al-
la media storica e -68% sul
2021. A soffrire di più sono i
bacini Toce-Ticino-Verbano (-
63,5%), Brembo (-74,7%), O-
glio (-61,5%); caso a parte, il
bacino del Chiese che segna
+60%, ma in quel caso si trat-
ta di un invaso (il lago d’Idro)

molto piccolo. Allarmante è il
confronto tra i livelli d’inne-
vamento di quest’anno e di 12
mesi fa: in alcuni territori
mancano all’appello oltre 2
metri di neve. Se si guarda al
Po, basta sapere che solo a
gennaio la sua portata si è ri-
dotta del 25% in media. Il pre-
sidente di Anbi Lombardia, A-

lessandro Folli, non ha dubbi:
«siamo preoccupati per il
prossimo avvio della stagione
irrigua 2022 che, se non si ve-
rificherà un’inversione di ten-
denza, potrebbe incontrare
fin dal principio notevoli dif-
ficoltà». Il rischio è che tra po-
chi giorni si inizi a dover deci-
dere tra usi diversi delle risor-
se idriche. Per questo, il pros-
simo 15 febbraio, l’Osservato-
rio permanente sugli utilizzi
idrici nel distretto idrografico
del fiume Po analizzerà lo sta-
to delle riserve di acqua e
quindi valutare il livello di "se-
verità idrica" da adottare. Con
le conseguenze del caso. In-
tanto, ogni minima fonte idri-
ca viene tenuta sotto control-
lo. «L’andamento delle dispo-
nibilità è continuamente mo-
nitorato dal centro dati Ce-
DATeR di Anbi Lombardia,
che rappresenta – spiega
Gladys Lucchelli, direttore di
Anbi Lombardia – un passo a-
vanti enorme per la reale co-
noscenza degli usi dell’acqua
in agricoltura e consente una
più oculata gestione della ri-
sorsa sia nella pianificazione
sia nei momenti di criticità».
Se ci si prepara a condizioni
ancora peggiori rispetto ad
oggi, in agricoltura i conti che
si stanno facendo sono già pe-
santi. «È ancora troppo presto
per fare stime quantitative af-
fidabili: è necessario verifica-
re chi potrà irrigare e chi no. È
certo che questo inverno ha
già fatto scattare l’allarme»,
fanno sapere da Coldiretti
Lombardia. In particolare l’al-
lerta è alta soprattutto nella
fascia di pianura: da Milano a
Lodi, da Brescia a Bergamo,
da Cremona a Mantova e Pa-
via. In queste aree, spiegano
ancora i coltivatori diretti, «le
coltivazioni seminate in au-
tunno (orzo, frumento, loiet-
to in particolare) iniziano ora
la fase di accrescimento che
rischia di essere compromes-
sa dalla siccità. Ma ci preoc-
cupa anche lo sviluppo dei
prati destinati all’alimenta-
zione degli animali». La pro-
spettiva è semplice. «Se le con-
dizioni di secca dovessero
continuare, gli agricoltori sa-
ranno costretti a intervenire
con gli irrigazioni di soccorso.
Dove sarà possibile. Dall’altra
parte nelle prossime due set-
timane partiranno le lavora-
zioni per la semina del mais,
ma con i terreni aridi e duri le
operazioni potrebbero essere
più che problematiche».
In ogni caso, se è ancora trop-
po presto per stime esatte sul
futuro, per capire meglio co-
sa si sta rischiando, basta sa-
pere che, come sottolineano i
coltivatori, «la siccità è diven-
tata la calamità più rilevante
per l’agricoltura italiana con
un danni stimati in media in
un miliardo di euro all’anno
soprattutto per le quantità e
la qualità dei raccolti».
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LO STATO DELLE RISERVE IDRICHE

COMO

VARESE LECCO

BRESCIA

PAVIA

SONDRIO

CREMONA

BERGAMO

Bacino Adda-Mera-Lario
Riserve
idriche
SWE
Invasi
Lago
Totale

259,3
138,2

26,2
423,7

609,1
156,8

89,0
854,9

-57,4
-11,9
-70,6
-50,4

Attuale
mm3

SWE = Riserva
d’acqua stoccata
in forma di neve

mm3 Var. %
Media 2006-2020
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Bacino del Brembo
Riserve
idriche

Fonte: CeDATeR

SWE
Invasi
Totale

10,3
3,3

13,6

48,2
5,4

53,6

-78,6
-38,9
-74,6

Attuale
mm3 mm3 Var. %

Media 2006-2020

3

Bacino Sarca-Mincio
Riserve
idriche
SWE
Invasi
Totale

48,2
384,7
432,9

132,4
353,9
486,9

-63,6
+8,7

-11,0

Attuale
mm3 mm3 Var. %

Media 2006-2020

Bacino del Chiese

6

Bacino del Serio
Riserve
idriche
SWE
Invasi
Totale

11,5
9,7

21,2

40,8
11,4
52,2

-71,8
-14,9
-59,4

Attuale
mm3 mm3 Var. %

Media 2006-2020

4

Bacino dell’Oglio
Riserve
idriche

Attuale
mm3 mm3 Var. %

Media 2006-2020

5

Bacino del Toce-Ticino-Verbano
Riserve
idriche
SWE
Invasi
Lago
Totale

183,0
209,7
100,8
493,5

737,1
342,1
273,5

1.352,7

-75,2
-38,7
-63,1
-63,5

Attuale
mm3 mm3 Var. %

Media 2006-2020

1

SWE
Invasi
Lago
Totale

70,6
9,9

24,3
104,8

183,7
40

48,3
272

-61,6
-75,3
-49,7
-61,5

Riserve
idriche
SWE
Invasi
Lago
Totale

27,8
29,4

7,8
65,0

72,5
18,3

7,9
98,7

-61,7
+60,7

-1,3
-34,1

Attuale
mm3 mm3 Var. %

Media 2006-2020
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